
La Preistoria 
 

La Preistoria è il periodo della storia dell'uomo prima che lasciasse  

testimonianze scritte, all’incirca intorno al 3.000 a.C.  e perciò, in questo 

periodo,  ogni società affidava la propria memoria storica alla tradizione orale.  

Racconti e miti del passato venivano quindi tramandati di generazione in 

generazione, richiedendo notevoli sforzi di memoria da parte  delle comunità e 

scomparivano con l'estinzione del gruppo. L'archeologia e la Paleontologia 

costituiscono pertanto gli unici mezzi per ricostruire gli eventi preistorici 

attraverso l'esame delle testimonianze materiali (reperti, resti) lasciate dai 

popoli: abitazioni, utensili, rifiuti, nonché monumenti e opere d'arte. Gli scavi di 

una necropoli preistorica, ad esempio, possono portare alla luce reperti che 

permettono di capire che una tomba apparteneva a un uomo (dall'esame dello 

scheletro) probabilmente importante (dalla presenza di oggetti preziosi), non 

possono, tuttavia, fornire informazioni sul suo nome, sulla lingua che parlava o 

sulla sua storia personale. È da sottolineare che il concetto di preistoria ha un 

significato non necessariamente di datazione  in quanto esistono ancora oggi, in 

alcune aree del nostro pianeta, gruppi umani la cui esistenza è caratterizzata 

dall'assenza della scrittura. La Preistoria è un periodo molto lungo, secondo le 

nostre conoscenze attuali, più di quattro milioni di anni. Nel corso di questi 

milioni di anni i primi uomini, poco  numerosi, hanno popolato a poco a poco il 

nostro pianeta adattandosi alle sue condizioni ambientali. Mo1to lentamente si sono 

trasformati fisicamente: sono cresciuti in altezza  e il loro cervello si e' sviluppato, 

hanno perfezionato  attrezzi e utensili.  



Mentre fino al 10.000 circa a.C. sono solo cacciatori nomadi, in seguito 

diventano agricoltori e allevatori, si stabiliscono nei villaggi, scoprono la 

tessitura e l'arte di fabbricare vasi.  

Intorno al 5000 a.C. imparano a lavorare i metalli: prima i1 rame, poi il bronzo (che è 

una lega) infine il ferro.  

 

Gli studiosi hanno suddiviso la preistoria in tre grandi periodi: 

 il paleolitico 

 il neolitico 

 l'età dei  metalli (rame – bronzo – ferro) 
 

Naturalmente e' una storia di personaggi senza nome, perché mancano testimonianze 

scritte e  le uniche tracce  provengono dagli scavi archeologici. Sono soprattutto armi, 

utensili di selce e d'osso, tracce di accampamenti, pitture sulle pareti delle caverne, 

oggetti scolpiti qualche tomba e resti umani fossili. 

La scoperta di queste vestigia, che avviene ogni anno in tutte le parti del mondo, ha 

permesso agli studiosi di ricostruire in parte la vita quotidiana degli uomini 

preistorici.  


